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Veglia giovedì santo


S: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T: amen

N: Fermiamoci qui, davanti alla presenza dell’Eucaristia, sacramento d’amore.  Ci vuole uno specchio per vedere se il nostro volto è in ordine e i nostri capelli sono a posto. Così per leggere dentro il nostro cuore e dentro la nostra coscienza, ci vuole uno specchio e lo specchio è Gesù.
Adorazione silenziosa

Sottofondo musicale
N: Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine.

L2: Gesù è disposto ad amare fino alla fine. Nel suo intimo però l’inquietudine vigila. Sa che è l’ultima cena. Sa che tutto sta per finire. Vuole ancora compiere un gesto, l’ultimo ….
L1: In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è Lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.” 

Canto:  SERVIRE E REGNARE
Guardiamo a te che sei Maestro e Signore
chinato a terra stai ci mostri che l'amore
è cingersi il grembiule sapersi inginocchiare
ci insegni che amare è servire.
Fa che impariamo Signore da te
che più grande chi più sa servire
chi si abbassa è chi si sa piegare
perché grande è soltanto l'amore.
È ti vediamo poi Maestro e Signore
che lavi i piedi a noi che siamo tue creature
e cinto del grembiule che manto tuo regale
ci insegni che servire è regnare. Rit.
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N: Dal vangelo di Luca 

 Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio».  E preso un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e distribuitelo tra voi,  poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio».
 Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me».  Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».  «Ma ecco, la mano di chi mi tradisce è con me, sulla tavola.  Il Figlio dell'uomo se ne va, secondo quanto è stabilito; ma guai a quell'uomo dal quale è tradito!».  Allora essi cominciarono a domandarsi a vicenda chi di avrebbe fatto ciò.
Sottofondo musicale
L2: “ho tanto desiderato”

Quanta passione e dedizione rivelano queste semplici parole. Un desiderio, intenso e sincero, che viene dal profondo del cuore. Il suo non è un semplice voler stare in intimità con i suoi amici, ma rivela la necessità del Padre di avere l’uomo per sé e con sé.
L1: Gesù desidera celebrare la Pasqua presso ciascuno di noi, nella nostra esistenza.

Egli sta offrendo la sua vita in remissione dei nostri peccati.
Conosce le nostre insicurezze, le nostre paure.

Lui sa che possiamo tradire la sua amicizia e la sua fiducia in qualsiasi momento.
Eppure lui continua ad amarci, donandosi totalmente.

N: Dal vangelo di Giovanni 

 «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete.  Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».
 Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.  Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui.  Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me.  Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».
L1: l’Eucaristia è la nostra beatitudine eterna. Quante volte Signore abbiamo rifiutato di partecipare al tuo banchetto o come ipocriti ci siamo accostati al tuo corpo con indifferenza e superficialità. 

Quante volte ci siamo accostati a Te, pur voltando le spalle ai nostri fratelli.
L2: Tutti noi siamo chiamati a condividere il” pane di vita”. Amiamoci, non solo con tutto il cuore, ma con lo stesso cuore di Dio. Insieme saremo segno profetico di quella felicità che il Signore ci fa pregustare fin da ora e, che in pienezza ci attende nel regno dei 
cieli.

Grazie Signore perché sei rimasto fra noi come pane spezzato per sfamare tutti, 

perché nel Tuo corpo frantumato, ci insegni come trovare la gioia, 
perché nel Tuo pane c’è la via per comprendere a cosa siamo chiamati,
perché nel Tuo corpo ci chiedi di diventare Eucaristia per gli altri,

perché nella nostra debolezza, vuoi mostrare la Tua potenza.

Ecco ciò che siamo. Trasforma il nostro corpo, nel Tuo corpo.

Trasforma il nostro pane nel Tuo pane.

Ed allora molti saranno sfamati per la vita eterna.

Canto: NEL TUO SILENZIO
Nel tuo silenzio accolgo il mistero
venuto a vivere dentro di me.
Sei tu che vieni, o forse è più vero
che tu mi accogli in te, Gesù.
Sorgente viva che nasce nel cuore
è questo dono che abita in me.
La tua presenza è un Fuoco d'amore
che avvolge l'anima mia, Gesù.
Ora il tuo Spirito in me dice: "Padre",
non sono io a parlare, sei tu.
Nell'infinito oceano di pace
tu vivi in me, io in te, Gesù.
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Adorazione silenziosa
N: “Ecco, io sto alla porta e busso. Se qualcuno ode la mia voce ed apre la porta, io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con me.” (Ap 3,20) 

Sottofondo musicale (leggere molto lentamente)
L1: io sto alla porta del tuo cuore giorno e notte. Aspetto un minimo segnale, una tua impercettibile risposta che mi permetta di entrare. Voglio consolarti e rafforzati, rialzarti e chiudere le tue ferite.

Ti porto la mia luce per diradare le tue tenebre e i tuoi dubbi; offro la mia pace alla tua anima.

L2: Ti conosco perfettamente. Niente della tua vita è secondario a me. Ti amo non certo per quello che hai o non hai fatto, ti amo per te stesso, per ciò che sei.

L1: ho sete del tuo amore. Ho sete di amarti e di essere amato per dimostrarti quanto sei prezioso per me.

Ho sete di te. Vieni a me, ti farò nuova creature, ti darò la pace, pur se tu debba vivere tra mille travagli.

L2: non dubitare mai della mia grazia, del mio desiderio di perdonarti, di benedirti e di vivere la mia vita in te.

L1: Dammi fiducia. Non importa quanto tu mi sia lontano, quante croci tu debba sopportare in questa vita. C’è solo una cosa che voglio che tu ricordi: Ho sete di te così come sei.
Santa madre Teresa di Calcutta
N: Quando l’amore vi chiama, seguitelo, anche se le sue vie
sono dure e scoscese.
E quando le sue ali vi abbracciano,arrendetevi a lui.
Quando vi parla, credete in lui, anche se la sua voce
può cancellare i vostri sogni, come il vento scompiglia il giardino.
Come covoni di grano, vi raccoglie in sé. Vi batte fino a farvi spogli.
Vi setaccia per liberarvi dalla pula. Vi macina per farvi farina bianca.
Vi impasta finche’ non siete docili alle mani; e vi consegna al fuoco sacro,
perché siete pane consacrato alla mensa del Signore.
L’amore non da’ altro che se stesso e non prende niente se non da se’.
L’amore non possiede ne’ vuol essere posseduto,
perché l’amore basta all’amore».
(Kahlil Gibran)
Canto: DAVANTI A QUESTO AMORE
Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù

dal tuo cuore come fonte hai versato pace in me.

Cerco ancora il mio peccato ma non c’è,

Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore.  Rit:

Dio mia grazia mia speranza, ricco e grande Redentore.

 Tu re umile e potente, risorto per amore, risorgi per la vita.

 Vero agnello senza macchia, mite e forte Salvatore sei.

 Tu re povero e glorioso, risorgi con potenza,

  davanti a questo amore la morte fuggirà.

 Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù

dal tuo cuore come fonte hai versato pace in me.

Cerco ancora il mio peccato ma non c’è,

Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore.

Adorazione silenziosa
N: Dal vangelo di Marco 

 E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.  Gesù disse loro: «Tutti rimarrete scandalizzati, poiché sta scritto:
Percuoterò il pastore e le pecore saranno disperse.
 Ma, dopo la mia risurrezione, vi precederò in Galilea».  Allora Pietro gli disse: «Anche se tutti saranno scandalizzati, io non lo sarò».  Gesù gli disse: «In verità ti dico: proprio tu oggi, in questa stessa notte, prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte».  Ma egli, con grande insistenza, diceva: «Se anche dovessi morire con te, non ti rinnegherò». Lo stesso dicevano anche tutti gli altri.

Sottofondo musicale
L1: Gesù non ha mai voluto cogliere di sorpresa i suoi amici, li ha sempre preparati a tutto, avvisati e premuniti, anche se loro non sempre hanno compreso.
N: “vi ho dette queste cose perché poi ve ne ricordiate”

L2: ora Gesù è pronto a donarsi totalmente, sa che lo attendono tradimenti, ingiurie, flagellazione. In questo suo dramma saranno coinvolti anche i suoi amici.

N: “beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi.”

L1: sembra che tutto crolli, che tutto sia stato inutile. Dopo l’arresto di Gesù al Getsemani, gli apostoli scappano pur di salvare la propria vita.
La loro fuga non è dovuta da una mancanza di fede e di amore, ma da una mancanza di coraggio.

L2: Quante volte ci manca il coraggio di essere testimoni di Cristo. Siamo incapaci di una decisione ferma, di una rinuncia totale. Sentiamo di volergli bene, ma spesso è difficile mettere in pratica le sue parole.
N: dal vangelo di Matteo 
Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia.  Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia.  Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia.  Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande».


L1: Questi momenti di scoraggiamento siano per noi occasioni preziose per scuoterci e riprenderci come gli apostoli, fissando lo sguardo in avanti, là in Galilea, dove il Cristo ci attende risorto.

Canto: libera il tuo si
Prendi il tuo coraggio tra le mani,
nei solchi getta un seme di speranza,
poi cercheremo insieme acqua viva,
di quella che fa nascere sorgenti.
Seguimi nel mondo,
spezziamo insieme il
pane della vita,


sfamiamoci di gioia 
in Cristo nostra libertà.

Con Dio nel nostro cuore
sulle ali dell'amore
sopra il fuoco,
oltre tutto, oltre la morte
ci sarà il nostro grazie.
Ti accorgerai di essere da sempre
teneramente amato dal Signore,
perdonato porterai perdono,
al nuovo giorno scioglierai le vele. Rit.
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Adorazione silenziosa

L2: dalla lettera agli Ebrei 
 Proprio per questo nei giorni della sua vita terrena Egli offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà; pur essendo Figlio, imparò tuttavia l'obbedienza dalle cose che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.

Dal vangelo di Marco 

Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego».  Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia.  Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate».  Poi, andato un po' innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora.  E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu».  Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un'ora sola?  Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole».  Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole.  Ritornato li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti, e non sapevano che cosa rispondergli.
 Venne la terza volta e disse loro: «Dormite ormai e riposatevi! Basta, è venuta l'ora: ecco, il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori.  Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino».

Sottofondo musicale

L1: Gesù era solito la sera, andare verso il monte degli ulivi e ritirarsi in preghiera. Questa sera è cosciente che la sua preghiera è il preannuncio al compimento della sua ora. Prendendo i tre amici in disparte, Egli sente il bisogno di fare loro un’importante confidenza per renderli partecipi alla sua preghiera: la mia anima è triste fino alla morte.
L2:  pregare è incontrarsi con il Padre.
 Pregare è mettere nelle mani di Dio tutta la propria vita, i momenti belli e difficili, le realizzazioni e gli insuccessi, le gioie e i dolori.
Pregare è trascorrere del tempo con Gesù, per meditare la sua parola, ripensare alla sua vita cercando di entrare nel mistero della croce, del dolore, della morte.

L1: quante volte il nostro cammino di preghiera si blocca, quante volte lasciamo cadere tutto e ci troviamo addormentati. Eppure facciamo tanti propositi, ci assumiamo tanti impegni, e i frutti tardano a venire.
L2: La preghiera autentica ci deve smuovere, ci invita a cambiare posto, ad andare verso una meta ben definita. E la meta è ancora sempre tracciata dai passi di Gesù.

N: Chiesi a Dio di essere forte per eseguire progetti grandiosi, 

ed egli mi rese debole per conservarmi nell’umiltà. 

  

Domandai a Dio che mi desse salute per realizzare grandi imprese, 

ed Egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio. 

  

Gli domandai la ricchezza per possedere tutto, 

ed Egli mi ha lasciato povero per non essere egoista. 

  

Gli domandai il potere perché gli uomini avessero bisogno di me, 

ed Egli mi ha dato l’umiliazione perché io avessi bisogno di loro. 

  

Domandai a Dio tutto per godere la vita, 

ed Egli mi ha lasciato la vita perché io potessi essere contento di tutto. 

  

Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo,  

ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno e quasi contro la mia volontà. 

  

Le preghiere che non feci furono esaudite. 

Sii lodato, o mio Signore, fra tutti gli uomini nessuno possiede quello che io ho. 

L1: Chiediamo al Padre la forza di non cedere alla tentazione e il coraggio di accettare la sua volontà.

Preghiera silenziosa

Canto: È VENUTA L’ORA
È venuta l'ora - Gen Verde 

E' venuta l'ora c'è pianto e festa stasera
ci raccogli insieme con te e ti consegni a noi, Signore.
Kyrie eleison, Christe eleison
Kyrie eleison, eleison
E' venuta l'ora tu come servo Signore
versi un'acqua di libertà su piedi rossi di catene.
Kyrie eleison, Christe eleison
Kyrie eleison, eleison
E' venuta l'ora d'amore senza misura
tutto il tuo mistero ci da che sa di cielo e sa di grano.
Kyrie eleison, Christe eleison
Kyrie eleison, eleison
La tua gloria ha il colore delle pieghe
la tua croce di vittoria ci rivestirà
Kyrie eleison, Christe eleison
Kyrie eleison, eleison
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N: dal vangelo di Luca 

 Allora quelli che eran con lui, vedendo ciò che stava per accadere, dissero: «Signore, dobbiamo colpire con la spada?».  E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli staccò l'orecchio destro.  Ma Gesù intervenne dicendo: «Lasciate, basta così!». E toccandogli l'orecchio, lo guarì.  Poi Gesù disse a coloro che gli eran venuti contro, sommi sacerdoti, capi delle guardie del tempio e anziani: «Siete usciti con spade e bastoni come contro un brigante?  Ogni giorno ero con voi nel tempio e non avete steso le mani contro di me; ma questa è la vostra ora, è l'impero delle tenebre».
L1: la violenza genera violenza, l’odio partorisce odio; non è facile venirne fuori. Gesù blocca la situazione: non vuole essere difeso in questo modo.

N: dal vangelo di Matteo 

 Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l’altra; e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due.  Da' a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle. Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani?  E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani?  Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.
L2: Non esiste violenza giusta. Gesù ci svela che l’amore non è solo per chi ci sta simpatici, ma un gesto totale e gratuito rivolto a tutti. Egli ama i nemici e prega per loro, per essere perfetto come è perfetto il Padre nostro che è nei cieli.

L1: Nella nostra quotidianità, nelle nostre scelte, non usiamo la spada, neppure quella della lingua o del giudizio affrettato. Il grano e la zizzania crescono dentro di noi, luce ed ombre sono in ciascuno di noi. Solo Cristo può donare pace ai nostri cuori. Solo con Cristo saremo capaci di costruire un mondo migliore.
Io ho un sogno.
L2: Io sogno che un giorno gli uomini
Si solleveranno e capiranno
Che sono fatti per vivere da fratelli.

N: “questo è il mio comandamento: che vi amiate 

gli uni gli altri come io ho amato voi. 

Nessuno ha un amore più grande di questo: 

dare la vita per i propri amici”.

L1: Io sogno che un giorno il nero di questo paese
e ogni uomo di colore del mondo intero
saranno giudicati in base al loro valore personale 

anziché per il colore della pelle e, che tutti gli uomini
rispetteranno la dignità dell’essere umano.

N: “E Dio creò l’uomo a sua immagine; 
a immagine di Dio lo creò: 

maschio e femmina li creò”.

L2: Sogno che un giorno la giustizia
scorrerà come l’acqua
e la rettitudine come un fiume irruente.

N: “Perché il misero non sarà mai dimenticato

La speranza dei poveri non sarà mai delusa”
L1: Sogno che un giorno la guerra cesserà
e gli uomini trasformeranno le loro spade in aratri, le lance in falci; le nazioni non si scaglieranno più le une contro le altre e non progetteranno più la guerra.
Sarà un giorno meraviglioso quello!
Le stelle del mattino canteranno insieme
e i figli di Dio grideranno di gioia!
Martin Luther King

N: “Voi siete il sale della terra…

Voi siete la luce del mondo….

Andate, dunque, e fate discepoli tutti i popoli.

Io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo”.
L1: Gesù non ha cercato la morte, ma non ha voluto evitarla perché riteneva che la fedeltà agli impegni di fronte al Padre fosse più importante della sua paura di morire. Ha preferito andare fino in fondo alla logica della sua vita e della sua missione invece di tradire ciò che era, ciò che diceva e ciò che aveva fatto. 

L2: Tutta la vita può essere vissuta, giorno per giorno, all’insegna della parola: Eccomi, io vengo, o Dio, per fare la tua volontà. Al mattino nell’iniziare una nuova giornata, poi nel recarsi ad un appuntamento, ad un incontro, nell’iniziare un nuovo lavoro. “Ecco io vengo o Dio per fare la tua volontà”. Non sappiamo cosa quel giorno, quell’incontro, quel lavoro ci riserverà; sappiamo una cosa sola con certezza: che vogliamo fare la volontà di Dio. Noi non sappiamo che cosa riserva a ciascuno di noi il nostro avvenire, ma è bello incamminarci verso di esso con queste parole sulle labbra: “Ecco, io vengo, o Dio, a fare la tua volontà”
Insieme: Padre nostro
S: Guarda con amore o Padre, questa comunità qui riunita. Accetta ciò che siamo: il bene e il male, ciò che amiamo e ciò che rifiutiamo. Prendi tutto e portalo con Te, perché possiamo risorgere continuamente.  Per Cristo nostro Signore. Amen
Canto: Resta qui con noi
Le ombre si distendono scende ormai la sera 
e si allontanano dietro i monti 
i riflessi di un giorno che non finirà, 
di un giorno che ora correrà sempre 
perché sappiamo che una nuova vita 
da qui è partita e mai più si fermerà. 

Resta qui con noi il sole scende già, 
resta qui con noi Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi il sole scende già, 
se tu sei fra noi la notte non verrà. 

Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera 
come una terra che nell'arsura 
chiede l'acqua da un cielo senza nuvole, 
ma che sempre le può dare vita. 
Con Te saremo sorgente d'acqua pura, 
con Te fra noi il deserto fiorirà.
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